
Nonostante la Costa d’Avorio assista a una costante crescita 
del proprio PIL, più del 40% della popolazione vive sotto la 
soglia di povertà. La malnutrizione cronica rappresenta una 
delle cause di mortalità tra i bambini sotto i 5 anni e, con-
giuntamente con la carenza idrica, porta il 20% dei bambini 
a essere sottopeso, il 7% a soffrire di malnutrizione acuta e il 
34% di un ritardo nella crescita. Il mancato accesso all’acqua 
provoca, inoltre, pratiche di cura inadeguate, indisponibili-
tà alimentare, condizioni ambientali precarie e scarsa igiene. 
La ricerca ha progettato e realizzato una piccola struttura 
edilizia con carattere divulgativo destinata a magazzino per 
derrate e attrezzature, oltre che ad alloggio per un guardia-
no all’interno di uno degli orti didattici gestiti da “Acqua e 
Miele Onlus”. La ricerca è partita dall’osservazione che nella 
regione si pratica già un’architettura matericamente e tec-
nologicamente caratterizzata dalla risorsa più diffusa ovvero 
la terra cruda.
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L’obiettivo generale dell’iniziativa era di indagare, progettare 
e realizzare un barrage in prossimità Toumoumba, in Mali. Il 
villaggio di Toumoumba si trova lungo l’arteria stradale AR13, 
che unisce Bamako a Kayes per poi continuare verso Dakar 
in Senegal, e a ridosso della ferrovia Bamako-Dakar. A nord 
del villaggio si trova la Riserva naturale di Badinko, legitti-
ma dal 1951, che presenta un’estensione di circa 1.400 km2. 
La regione di Kayes, in cui è collocata Toumoumba, si tro-
va nell’Africa sub-sahariana ed è costituita dalle propaggini 
settentrionali dell’altopiano guineano, nota per essere una 
delle più roventi e inospitali zone del continente africano. La 
scarsità di acqua costringe una popolazione di circa 20.000 
abitanti distribuiti in 20 villaggi a lunghi mesi di difficoltà e 
sofferenze. La realizzazione del barrage ha permesso la for-
mazione di uno specchio d’acqua, di oltre un chilometro di 
lunghezza e circa 150 m di larghezza, che ha concorso a ri-
solvere parte dei problemi di natura alimentare e sanitaria 
per l’intera area.
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Un’esperienza che potrà essere utilizzata per la individuazio-
ne di soluzioni abitative a basso costo nei PvS.
I costi di costruzione sono ridotti grazie ad un cambiamento 
nella tecnologia costruttiva in legno prefabbricato. Il costo di 
costruzione al metro quadrato è molto più basso di un edicio 
tradizionale. Questo risultato è reso possibile dall’adozione 
di strategie innovative come il sistema costruttivo in legno 
a secco, che permette un risparmio del 28%, consentendo 
rapido montaggio, facile trasporto e riduzione dei tempi di 
costruzione del 58%. 
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Nel 2012 il Ministero degli Affari Esteri - Direzione Generale per 
la Cooperazione allo Sviluppo ha promosso una iniziativa a so-
stegno della costruzione del Grande Porto di Al Faw attraverso 
una convenzione stipulata con l’Autorità Portuale di La Spezia. 
L’Università degli Studi di Roma Tre, Dipartimento di Ingegne-
ria, ha eseguito il sottoprogetto “Esperto in Ingegneria Portua-
le” (budget circa 1M€ con contributo interno del 30%), un per-
corso di formazione specialistico volto a preparare 20 ingegneri 
iracheni, con riferimento agli aspetti di progettazione, costru-
zione e manutenzione degli impianti portuali. 
Il corso ha avuto una durata di 5 mesi, inclusivi di 570 ore di di-
dattica in aula in inglese, visite guidate in vari porti italiani ed 
un mese di tirocinio in cantieri di eccellenza. 
Il progetto ha coinvolto numerosi docenti del Dipartimento di 
Ingegneria di Roma Tre oltre ad esperti internazionali.
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Questo progetto mira a sviluppare uno schema completo per 
migliorare la sicurezza sismica e la resilienza degli edifici sco-
lastici in Nepal. Il circolo della resilienza inizia da una valutazio-
ne di rischio sismico olistico considerando la raffinata map-
patura geologica, il sito 3D e gli effetti topografici nonché la 
sequenza dei terremoti usando modelli di clustering statistici.  
A questo seguirà lo sviluppo di un’app di sistema di diagnostica 
intelligente per un’ispezione strutturale pre e post terremoto affi-
dabile. La sua logica di base sarà basata sugli standard US FEMA 
e ATC-20i estesi per affrontare i rischi di funzionalità, la riduzio-
ne del bias di ispezione basata su modelli di errore di ispezione 
identificati nelle banche dati degli edifici scolastici esistenti in 
Europa, essenzialmente Grecia e Turchia. Le summenzionate va-
lutazioni di rischio e vulnerabilità all’avanguardia porteranno alla 
definizione delle priorità in base al rischio delle scuole che ne-
cessitano di un rafforzamento. Particolare enfasi nell’algoritmo 
diagnostico sarà posta nell’identificazione di edifici con danni 
da lievi a moderati, la cui sicurezza potrebbe essere sostanzial-
mente migliorata con misure innovative ma semplici.
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L’Università Roma Tre ha sviluppato e brevettato un nuovo me-
todo di analisi microbiologica ed ha costituito uno spin-off per 
la sua produzione, la MBS srl, Roma. 
Tale metodo di analisi si basa su fiale fornite pronte all’uso. È 
sufficiente inserire il campione e, in presenza di batteri, in po-
che ore si ha un cambiamento di colore in tempi inversamente 
proporzionali alla concentrazione di batteri nel campione. 
Attualmente per il controllo “in campo” della sicurezza micro-
biologica delle acque esistono solo metodi indiretti, questo è 
l’unico metodo “in campo” esistente al mondo che può vera-
mente contare (a basso costo) i batteri presenti in un campione 
e che è utilizzabile da chiunque ed ovunque, in assenza di una 
qualunque struttura, strumentazione o alimentazione elettrica. 
Utilizzando per confronto i metodi di riferimento ufficiali, è sta-
to dimostrato che questo metodo può realmente controllare 
con grande accuratezza l’inquinamento microbiologico delle 
acque. 
Le fiale sono state utilizzate con successo in tre differenti speri-
mentazioni condotte direttamente in  differenti località in Africa 
(anche con il contributo del Consorzio Interuniversitario INBB) 
per il controllo delle sorgenti idriche in Camerun, Eritrea e Tan-
zania. 
Le sperimentazioni hanno permesso agli abitanti delle città e 
dei villaggi di identificare le fonti idriche sicure per distinguer-
le da quelle contaminate, permettendo quindi di utilizzare solo 
acque microbiologicamente sicure per l’uso alimentare (bere e 
cucinare).
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